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La. Patrio, in un articolo di Dreolle, segnalatoci 
i dal telegrafo, ha smentito indirettamente la vo- 
co che la Francia avesse già diretto alle varia po» 
lenze l'invito a prender parte ad una Conferenza 
sulla questione romana, Siamo quindi ancora ai progetti, 
led è: molto probabile ehe non si esca dal campo di 
questi, per quanto riguarda la riunione di un congresso 
Linteso a regolare la questione del Temporale. Sarebbe 
E difatti molto difficile il concepire la possibilità di 
Funa discussione tendente ad ottenere la conciliazione 
di due principi che non passono assolutamente coe- 
fsistere. Si tratterebbe di conciliare |’ esistenza del 
temporale con la sua distruzione: 0 se | diploma. 
F rici riuniti a Loodra |’ anno decorso per appiavare 
lla vertenza del Lussemburgo, riuscirono cad un 
È risultato soddisfacente, noi dubitiamo assaissimo che 
fl la loro valentia e la loro esperienza possano trovare 
l'}a soluzione anche di quel problema dal Temporale 
Ti sut quale finora si è tanto ‘e tanto © inutilmente. di. 
P scusso. i 
La conferenza noi la intendiamo utila e pratica 
soltanto nel senso che la Francia voglia chiamare 
anche le altre potenze ad accollarsi una parte della 
responsabilità della caduta dello Stato romano, per 
noa trovarsi sola in faccia a questo avvenimento: ed 
to questo caso la conferenza non'avrebbe a ponde- 
rare progetti, a discutere piani, a cercare combina 
H zioni più o meno ‘ingegnose, dirette a uno scopo 
l chimerico. quale si è quello di rendere possibile 
Ha uo tempo e l’unità d’Italia e la esistenza del 
i Temporale: il suo compito si. risolverebbe nello 
stabilire l'ordine e l'itinerario dei funerali che si io 
f tendono di celebrare per la caduta del Temporale 
! medesimo. Ed in vero se si vuole una soluzione 
non accidentale e rispondeate a visto passaggiero 0 
parziali, ma uoa soluzione seria, completa, definitiva, 
la conferenza, se pure arriverà a riunirsi, non avrà 


da fare altro che questo. 

Noi crediamo che il mamorandum diretto, secondo 
quanto afferma |’ Opinione, dal nostro governo at 
ministri italiani presso le ‘altre potenze : silla que= 
stione romana, varrà a confermare quest’ ultime nel 
concimento essere questo soltanto il vero modo di 
4 considerare la questione del potere temporale dei 
papi. 

Il discorso indirizzato all’ imperatore dei francesi 
da lord Lyons, ambasciatore inglese, e la risposta di 
| Napoleone ci sembrano desni di nota, in quanto che 
! pare che dalle due parti si sia trovato utile ed op- 
| portuno d’ insistere nella mostra del vivissimo desi- 
 derio di mantenere fra le due potenze i migliori e 
più cordiali rapporti. Questo fatto potrebl e coinci- 
{| dere colla gita del barone di Beust a Londra, e po» 
È trebbe essere un indizio di felice disposizione da 
[ lui trovata in Lord Stanley, nell’ intento di unire 
l’azione dell'Inghilterra a quella della Francia e 
i dell'Austria nella quistione orientale. E questa ipo- 
È tesi acquista maggior credibilità, quando da più 
I parti si palesa una generale agitazione per risolvere 
i il quesito della sovranità ottomana in Europa; e 
quando si vede il corrispondente berlinese della uf- 
ficiosa Boersenhalle di Amburgo anpunziare che nei cir- 
coli politici prussiani la quistione d’ Oriente sorge 
nelle preoccupazioni di tutti minacciosa ed urgente, 
tanto da offrir certezza di prossime e gravissime 
complicazioni. 









Io Inghilterra continuano i tumulti e i disordioi 
provocati dal caro dei viveri, ed anche a Baraste- 
lle due mila individui demolirono le botteghe dei 
beccai e dei panettieri. L' agitazione quindi si esten» 
de e fa sommossa non si calma in un luogo che 
per iscoppiare in un altro. Anche in Francia la 
questione dei viveri è fonte di gravi preoccupa- 
rioni, e il Governo ha affidato alle Camere di com- 
mercio l’incarico di studiare il modo migliore per 
attenuare le conseguenze di questa crisi eccnomica 
che colpisce le classi men fortunate. 


iO 


CONFERENZE, 0 NO? 


Si parla tuttora dello Conferenze, e chi 
dice che si faranno, chi che le potenze non 
mostrano alcuna premura di andarci. Deve 
l'Italia desiderare di andarci? Deve in ogni 
caso accettare, o no? 

L' Italia non deve, a nostro credere, pro- 
vocare le Conferenze, non essendo noi quelli 
che possiamo desiderarle. Ma se le altre po- 
tenze le accettano, potremo noi evitarle ? 

Sì tratterebbe in quest ultimo caso di ot- 
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por gli altri Stati 


tenere dalle potenze una base sicura per le 
traltalive. 

Noi abbiamo più volte detto, che l' Italia 
deve mostrarsi pronta a dotare: il papato spi- 
rituale e ad accordargli un asilo sicuro, se 
lo accetta da lei. Ma se tali proposte non si 
potrebbero fare in un preliminare, l'Italia 
deve assicurarsi per lo meno di due cose. 

4.0 che non si potrebbe trattare, se non 
di finire la questione. romana, cioè del modo 
di assicurare l' indipendenza dello spirituale, 
facendo cessare totalmente il Temporale, 

2.0 che le decisioni delle :conferenze : non 
sarebbero imposte all’ Italia, se questa non 
credesse di doverle. accettare, e preferisse di 
di lasciare la quistione péllo stato quo. ° 

La politica del Governo italiano dovreb- 
be consistere nell’ assicurarsi prima’ presso 
alle singole potenze; che tale punto di vista 
sarebbe acceltato da esse, e poscia mettere 
francamente le sue proposte come condizione 
della sua entrata nella Conferenze. 

Se le potenze non accettano tali condizioni 
come uo necessario premilinare, 1’ Italia de- 
ve astenersi, e dichiarare che rimane piutto- 
sto nello stato quo. 

Davanti ad una così franca dichiarazione, 
le potenze ci penseranno Quel che desiderano 
il mantenimento della pace, e di nonlasciare 
la Francia nel possesso di Roma, certamente 

enseranno che sarebbe bene di vedere finita 
a questione del Temporale, e che il solo 
modo di finirla sarebbe per lo appunto un 
acecordo europeo per seppellirlo con tutti gli 
onori. 

‘Se le potenze si mostrassero renitenti ‘ad 
accettare queste basi delle trattative, dopo 
avere dichiarato di tenersi alla Convenzione, 
l'Italia deve armarsi, per non lasciarsi  sor- 
prendere, e mettere prima di tutto la Nazio- 
ne in istato di sicurezza. Vuol dire che una 
guerra europea potrebbe scoppiare da una 
parte e dall'altra: ed in tale caso 1’ Italia 
deve mettersi in grado di far valere o la 
sua la alleanza, o la sua neutralità. 

Poco prima di morire, e quando Venezia 
non era ancora nostra, Massimo d’ Azeglio 
diceva che finalmente l’Italia può stare da sè 
ed aspettare. Ciò che non era vero allora, sa- 
rebbe vero adesso che il quadrilatero è nostro. 

Conferenza o no, colla fermezza, colla pra- 
deriza, colla moderazione e colla concordia 


verremo a capo anche di questa difficoltà. 
P. V. 


————t0tm 


IL MALE ED IL PEGGIO 


Gli avvenimenti degli ultimi mesi in Italia 
sono un grande male; ma ci sono di quelli, 
che per la coscieaza del proprio torto e per 
non volerlo a sè medesimi confessare, e non 
degnarsi che il paese lo dimentichi, tendono 
a spingere il paese al suo peggio. 

Prova ne sono i disordini provocati in molti 
luoghi, contro la volontà della popolazione, 
le cospirazioui che pullulano da tutte le parti, 
le ire di partito male compresse, gli eccita- 
menti ad ogni peggiore consiglio, il macchinare 
delle sette, gl’insoliti ardimenti de’ mazziniani, 
il cui capo aspettava questa fine delle nostre 
tristi vicende per mostrarsi, le brighe degli 
autonomisti, dei clericali e di simil gente che 
si trasveste alla repubblicana e confessa di 
sperare nel disordine e di condurci all’asso- 
lutismo ed alla dissoluzione dell’unità italiana 
per quella via. 

Noi non possiamo credere però che il paese, 
il quale ha mostrato tanta saggezza e tanto 
tatto politico per molti anni, si lasci traviare 
adesso, 

L'Italia si è fatta, per che s’inalzò un’unica 
bandiera. Inalzatene un’altra, e l'Italia si di- 
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sfarà, Il Piemonte diede all'Italia ono Sta- | veda se/vaole avéré 


«tuto, un esercito, ed un Re costituzionale; 6 
per questo conquistò lasua unità. Ogni altra 
bandiera ci. avrebbe divisi e ci dividerebbe 
invece di unirci. ‘Un re assoluto non avrebbè 
unito gl’Italiani,, anche possedendo un eser- 
cito maggiore. Il Borbone di Napoli aveva 
delle velieità unitarie, andava aumentando il 
suo esercito e la sua flotta, possedeva uno 
Stato ch'era il doppio di quello del Piemonte; 


| ma non potè unirsi mai nemmeno Benevento 


e Pontecorvo. Quel Regno, ch’era il maggiore, 
fa disciolto .coll’esercito e.colla flotta in uo 
attimo. Mazzini aveva molti settarii; ma i set- 
tarii cospiratori, bravissimi a fare delle sor- 
prese, hanno sempre avnto un solo ‘ giorno 
per sè. Usciti. dal mistero, e. fatto vedere 
quanti e quali erano, essi sono sempre caduti 
dinanzi alla : meraviglia generale della foro 
audacia a darsi péri rappresentanti del paese. 
Le congiure, le cospirazioni ‘e le. cammorre 
non hanno mai fatto nessun bene e fondato 
niente di stabile in nessun luogo. Perché ‘un 
paese intiero, ‘una nazione accetti ordini nuovi 
e nuove condizioni politiche, non ci vogliono 
segretumi, «cospirazioni sotterranee, ma tutto 
deve farsi alla luce del sole. 

Il Piemonte ebbe la gloria di fare l'unità 
dell'Ilalia, perchè il suo Re diede uno Sta- 
tuto e lo mantenne, perchè mantenne la pub- 
blica tribuna, la libera stàmpa, ‘diede gene- 
roso asilo alle vittime dei tanti despoti ita- 
lianî, conservò i tricolori italiani’ sulla sua 
bandiera, diede questa al suo esercito, fa- 
cendolo ;il : nucleo dell'esercito nazionale, la 
fece sventolare dinanzi allo straniero che do- 
minava in Italia, combattè in Crimea per ri- 
dare a quell’esercito la coscienza del proprio 
valore, allo Stato un’entratura nei consigli del- 
l'Europa, combattè per l'indipendenza nazio- 
nale e sacrificò parte di sè stesso per fare 
l’Italia, fondendosi nella Nazione, senza pre- 
tendere per sè nessun privilegio. 

L'unità e la libertà d'Italia, o si conserve» 
ranno per quelle vie per le quali si sono 
acquistate, o si perderanno. Non sono buoni 
patriotti coloro che, per dispetto, 0 per cieca 
passione, o per avidità di comando, vorreb- 
bero trascinare il paese in altre vie; ma non 
sono nemmeno buoni patriotti coloro, che si 
lasciano andare a disordini, ad intemperanze, a 
lotte appassionate, che speculano sul peggio, che 
si adoperano ad accrescere gl’imbarazzi in cui 
il paese si trova, nè coloro che per incuria, 
per indifferenza, o per non volerci pensare, 
non si fanno un concelto chiaro della situa- 
zione, e non si stringono tutti attorno alla 
bandiera nazionale, per isgomentare col loro 
numero e con la loro disciplina i pochi che 
colle loro follie vorrebbero trascinare il paese 
e sè stessi nella rovina. 

I nostri pericoli sono ora meno esterni 
che non interni. Una Nazione unita e forte 
non perisce per le esterne nimicizie, per 
gli urti det di fuori; ma bensi per la debo- 
lezza degli uomiui e degli ordini interni. { 
nemici esterni non possono farsi coraggio 
contro una Nazione, se non quando veggono 
le canse della sua intima debolezza, le insi- 
pienze, le divisioni. 

Già l'Italia in pochissimo tempo, si è scre- 
ditata dinanzi al mondo, dopo averlo fatto . 
meravigliare colla sua savia condotta. Già 
ci siamo messi sulla via della Spagna, ed ab- 
biamo fatto rinascere il dubbio, se le Nazio- 
ni decadute. risorgano mai. Ma il giorno in cui, 
col pretesto che le cose non vanno a modo, 
si desertasse la bandiera inalzata dalla Na- 
zione intera, per dividersi, la dimostrazione 
della nostra inettezza sarebbe completa, 6 
l’Italia avrebbe, per colpa di alcuni, decretato 
la sua servitù. 

Noi abbiamo creduto nostro dovere di dire 
francamente ed a tempo queste parole, perchè 
ogauno mediti sulla propria responsabilità, e 
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L'unificazione ‘del ‘Regtio 
vrebbe togliere cérte varie! 


Ognuno vede p 
porti di. mare principali: 
dare, tra'‘gl'insegnanienti ‘delle’ 
‘anche ‘di quello della lingua inglese, 
ormai occupa. tanfa parte: del mondo-+marit- 
timo e commerciale. È: chiaro. del. pari, <h 
nella Liguria :sta- bene di far apprehderd” 
spagriuolo, che-è ‘la lingua’ parlata 
gioni americane dové'i Liguri "teù î 
lonizzare; come è evidente che. Venezia,:iper 
ripigliare le sue. antiche tradizioni’ levantine, 
deve avere- un' insegnamento ‘del ‘greto'mo- 
derno, del turco, dell’arabo.. 

Ha un doppio vantaggio quegli che ‘pos-' 
siede. la lingua--dei:popoli: con cùi: ha -daitra 
tare gli. ‘affari; :8:per questo noi: vorremo 
‘che nei ‘porti italiani“s’insegnassero* le‘li 
viventi dei ‘popoli navigatori e molto 
cianti, e quelle ‘dei paesi. che-. devono. 
campo alle nostre imprese,.ai nostr 
. Ci sono poi certe posizioni speciali di 
i quali sono i naturali. “rappr. d 
mazione nei paesi vicini. -di altre lingue, . 
sì devono- mettere ‘molti in ‘grado di. fare 
























-tile proprio ‘e quello ‘dell’Italia, :* - - 

Uno di tali casi è quéllo di’ Udine” 
Friuli. Questa provincia di confine, la ‘gi 
si trova a contatto colla Germania ed ha gli 
Slavi in casa, e che manda: molti. de' suoi fi - 
gli a lavorare e speculare al di là delle-Alpi, 
ha d’uopo che‘molti conoscano ‘il’ tedesco ‘e 
lo slavo. ] SII 

ll tedesco dovrebbe quiùdi, essere. insegnato 
non soltanto nell'Istituto - tecniico;.: ma anche 
nel Liceo (") come studio libero, affinchè potes- 
sero prevalersene tutti. coloro ai quali può 
tornare utile il saperlo in appresso. Il tedesco 
saputo generalmente - dai-*nosiri può essere. a 
molti fonte di guadagno. Nun bisogna lasciare 
.sempre -che ..i vicini : approfittino di: noi, .chè 
noi medesimi : dobbiamo saper. approfittare di 
loro. . : a, 
. Lo slavo poi sarebbe utile l'insegnarlo an- 
«cora più; giacchè è più facilo - che noi: pos- 
siamo avvantaggiarci della conoscenza. di ‘que 
sta lingua nei paesi contermini, Non dobbia- 
mo dimenticarci che entro ai confini naturali 
della penisola soggiornano. tuttora molte mi. 
gliaia di Slavi che devono essereda noi.ita» 
lianizzati; che gli Slavi del'mezzogiorno, nella 
loro tendenza ad unirsi în’ una sola naziona- 
lità ed a maggiormente incivilirsi, sono posti 
tra due influenze, di due civiltà vicine, la 
germanica el’ italica, ‘Ja prima delle quali 
soltanto ha prevalso finora, mentre dovremmo 
far prevalere la seconda; che abbiamo ragioni 
politiche ed economiche per influire  particò. 
larmente sugli Slavi vicini; che noi dobbiamo 
procurare di averlì amici ed alleati negli avve- 
nimenti previdibili del compimento della Ger- 
mania una, che sì vuole spingere sul. nostro 
territorio fino al mare, e della formazione di 
una Slavia meridionale, in cui noi: avremo 
grandi interessi. da 

It Friuli, assieme col Goriziano, con Trie 
ste e coll’ Istria, rappresenta tutti gl’iuteressi 





(*) Questo articolo era scritto da un pezzo. Il nostro 
volo fu già soddisfatto in quanta al tedesco, ma 
vorremmo che nell'Istituto tecoico ci fosse anche 
l'insegnamento della lingua stava. Di ciò, e d'altri 

inleressi del ‘nostro paeso, abbiamo ampiamente 


pirlato in ua articolo della :Nuora Antologia. 
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nazionali e la stessa civiltà italica rispotto 
ai vicini. Per questo, .se molti Friulani sa- 
ranno padroni della lingua tedesca e della 
Nogua slava, essi faranno |’ interesse della 
nazione col proprio. ; 

Noi facciamo presente «questo faito ai go- 
vernanti ed ai nostri proposti ‘alla pubblica 
istruzione, o di qualche maniera su di essa 
influenti. P. V. 


paese 0 le circostanzo politiche il richiedessero. 
x . Sano n 
(Nostra corrisponden.za ) 
i Trieste li 10 novembre. 


Vi sarà facile l’immaginare | ansietà con la quale 
qui pure sono stati seguiti gli ultimi fatti dolorosi, 
chè dovunque batte il cuore italiano, non può 
non essere eguale il modo di sentire cotanta ane 
gosci. — E per certo le disillusioni qui furono 
maggiori che altrove, in causa di un dispaccio dél 
Giltadino, col quale ci si faceva presentire l' entrata 
in' Roma del principa Umberto con le sue truppe,— 
Non vi dirò le tante interpretazioni che sì vogliono 
dere agli eventi. Chi d.ce che Napoleone presagendo 
il frutto che i clericali, ed ì legittimisti avrebbero 
Potuto trarre, se il Mazziui' avesse proclamata 1a re- 
publica in saguito alla’ riroluzione suscitata da Ga= 
ribaldi, abbia voluto a tuito precipizio soffocare que 
movimenti, i quali se avessero apportato l’ esito da 
lui preveduto, avrebbero scissa: nuovamente 1’ Italia, 
e balzati i Napolevnidi -—- Chi vede invece la ferrea 
fisolazione di Napoleone di voler: sempre 1’ Italia 
satellite della Francia. Il tempo svelerà il vero. 

Qui intauto si vive al solito. Avreto veduto come 
anche il nostro patrio Consiglio siesi diportato con 
dignità e fermezza per l’ abolizione del Concordato. 
Questi preti però, stretti agli ultimi brandelli del 
loro usurpato ascendente, si struggono per conser» 
| varli:: Ultimamente il: concistoro obbiettò inutilmente 
per la nomina di Times a dirigente della civica 
Caposcuvla, -:nomina fatta dal Consiglio, e confermata 
della Luogotenenza; per cui si rivolse ai soliti mezzì 
accusando. il Timeus come contrario ai preti, ed al 
Governo, dimostrandosi con ciò, al solito, vendicativi 
e spie. — Ma non ottennero l’effetto. — -Però si 
toglieva dal volgare pretume il Facchinetti, il quale 
mì mandava in una delle sue ultime lettere ua 
acrostico, che quì vi trascrivo.: 


I-tala terra io son, chè un alpe a schermo 


Tn un carteggio fiorentino: della Gazz, di Milano 
leggiamo ‘che a Firenze è seriamente. quistione di 
un imprestito che sarà proposto «èl Parlamento fin 
dille sue prime sedute.’ Già se ne fissa i’. ammon- 
tare, ‘che sarà di ‘300 milioni’ effettivi. Questo pre- 
alito è divenuto necessario.in conseguenza degli ul- 
‘timî avvenimenti ché -habno ‘esausto le finanze io 
‘due guiso: aumentando le spese it forti proporzioni, 
e paralizzando le risorse sulle quali sì faceva asse» 
gnamento. In fatti il sigoor Rattazzi aveva decretato 
1° emissione di 250 milioni di obbligazioni che con- 
tava di collocare a 80, ciò che avrebbe prodotto 
-200. milîoni effettivi. ‘Ora, non sì sono collocati che 
32 milioni di questi titoli; vero è.che la Banca fa 
un antecipazione di 400 milioni; *ma' resta sempre 
una deficienza di 80 milioni circa. Le vendite detle 
“proprietà provenienti dal patrimonio. ecclesiastico si 

. fanno fin qui ‘bastantemente bene: ma da' risorsa 
‘indmiediata che ‘ne' risulta per il ‘tesoro è debole; 
giacchè ‘solo .un ‘decimo è’ pagato in’ contanti. "Biso- 
ignerebbe:.quindi: vendere per :un miliardo per otte- 
ere 400 milîoni.-Ora, fia qui,:non.si sono. venduti 
che per 20 milioni -circa, e roprietà . messe ia 
NVendita' ascendono: à soli 40 milioni, per il momento, 














*bene! inteso. Ì i 

«i “Iuquanto: all’ ammontare ‘dalle spese’ necessitato 
sagli avvenigienti, è assai difficile l’apprezzarlo;-esso 
può essere. più. o.meno considerevole, secondo gli 
‘armamenti che si faranno; . ma-già 70,000 ‘uomini 
“sono stati chiamati sotto le arzii, è importanti ar- 





‘Thandentì inarittimi ‘sono stati‘ fatti. 
“il Egli 'è-quindi tanto più ‘urgente di creare delle 
risorse; ‘ii quanto. che quelle che- esistono saranno 
«esaurito fin dai primi giorni del 1808. 









Carati ‘ che il: Ministro: della pubblica 
(). ‘deliberato di ammettere ‘all’ Università 
giovani, che. non hanno otteduto in una sola ma» 

ovazione all'esame di licenza: liceale; e 

litori ‘al’ primo anno utiversitariéò per poi 
. *riboovate* 1’ ‘esame ‘delle‘' materie; in' cui fallirono 
l'.primo:essme o a.quello:di riparazione, gli altri 


sat 













uizione ‘dell’'onbrevole Broglio ‘ci. pare 


‘degna d’’encomio non solamente ‘perchè provveda : 


‘alle sorti ‘di molti* giovani * siudiosi,' il ‘cuì'imerito 
. «non è: sempre: ben» determinato: dall’ alea: d' un e- 
. « sperimento;’ ma. principalmente . perchè . ci ‘sembra. si 
«sia compresa la: necessità di. mutar : sistema in fatto 


‘d' esami.‘ se È 
.._ Che ‘gli ‘esami debbano: esser seri, ‘lo animettiamo 
i‘di biion ‘grado;' mà. non' si ‘può - preteodere' da un 
« giovane di 16.047 anni- più di quello -che ‘egli può 
«dare. Volere che. ungiovane. di ‘quell’ età sappia di 
"lettere ‘greche, latine, italiane, ..di geometria,‘ fisica, 
“storia e mille altre cose, equivale ‘a volere o. cho 
egli colî. a fondo al primo esame,, o che ‘imbotten- 
‘ dosi:‘il cervello ‘di'troppè materie. sia -infarinato in 
«Autte, ©: non :ssippia' niente in. nessuna ‘di esse. Così 
ela Nazione: 0 Li Li 
ID E — — 


00.00. NOTIZIE ‘MILITARI 
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‘en Possiamo ‘assicurare; dicé l’Esercito, che. il. mi» 
< nistero della cuerra ha deciso ‘di rimettere i. reggi- 
menti di fanteria. su & battaglioni. In seguito a 
questa. determinazione, venne, sottoposto alfa fir- 
ma ‘di S. M. un un decreto” che richiania dal- 
l'aspettativa per riduzione di corpo 80 maggiori, 
«820 capitani 0 800 ufficiali subalterni. : 


— Il ministero ‘della ‘marina con' circolare’ diretta 
il 7 volgente ‘ai :comandi militari delle provincie 
veneto e-di quella di-Mantova ‘ha dato le disposi» 
zioni perla incorporazione nella R. marina dei. militari 
provenienti dalla marinafaustriaca appartenenti alle leve 
operate dal 1858 al 1866 inclusivamente, in applica. 
zione del R. decreto: 47° ottobre ultimo ‘scorso; 
n. 3989, ed ha ordinato la pubblicazione del ‘relativo 
manifestato per chiamare ‘sotto le armi quelli che 
appartengono alle ultime qualtro' leva. 

— Leggiamo nel’ Giornale “di Napoli: 

Si afferma che il. mibistro - della guerra spieghi 
la più grande attività perchè sia rimesso l’esercito 
in grado da non essere da meno dei bisogni d'un 
gran paese, qual'è l’Italia: cosa alla quale non s'era 
punto badato in questi ultimi tempi. Ci si dice an- 
‘che che si sta dando opera a restaurare le fortifica. 
«zioni di Capua. : ' 

La brigata . ‘mista, che era al confine presso Iso- 
letta, pare che sia stata sciolta. I varii distacca» 
menti da cuì era coînposta sono già tornati alle loro 

antiche guarnigioni, . .// 00/0 
n. eta pira i 

-— Da quanto ci consta, dei coscritti delle pro- 
vincie della Venezia; stati testè chiamati sotto le armi, 
ben pochi mancarono all'appello; il che dicasi anche 
delle classi .che trovavansi in congedo illimitato. 

Una cosa poi veramente ci fa piacere, ‘e che di. 
mostra quanto progresso abbia fatto l’amore di patria 
anche nelle classi meno colte, è il vedere lo spirit 
eccellente da cui sono animati tutti codesti giova © 
i, i: quali: non ;-solo ‘abbandonano  volonterosa- 
mente ‘famiglia e ‘parenti, ina fanno sperare che 





- S-tammi, e d’italo mar l'onda mi bagoa. 
T-enni all’itale prora il timon fermo — 
Roma e Venezia il san — contro Lamagna: 
I-tala' son, perchè l’Italia anch’ io 
Amo; ed italo sangue è il sangue mio. 





TALIA 


i Firenze. Scrivono al Pungolo da Firenze : 


Ljammiraglio Provana ha accettato il portafoglio 
della marica. Si parla assai favorevolmente di luì, @ 


se ne sperano pronti ed efficaci provvedimenti. Ve- 


dremo. La ‘confusione ‘continua al ministero delle fi- 
ianze «sotto la inesperieoza’ del ministro Digay. I 
suoi colleghi sono imbarazzatissimi e si continua a 
4ener vacante il portafoglio .di agricoltura e. com- 
mercio . nel caso il Digay si persuadesse di ce- 
4 der le finanze ad uomo più di lui idoneo a tale 


ufficio. " 

L’ onorevole Broglio non iatende fare il minimo 
cangiamento: all’ or-linamento compiuto e posto ia 
esecuzione dal suo predecessore Coppino ‘nel mini. 
stero dell’ istrazione publica. Soltaato ha sospesa la 
nomina degli altri quattro provveditori centrali che 
rimanevano a farsi sui sei stabiliti dal Coppino. 

L’ onorevole Cantelli non ha ancora potato ren- 
dersi conto degli affari del suo ministero. Così mol- 
te pratiche importanti, iniziate sotto i due precedenti 
ministri de’ lavori publici, rimangono lettera morta 
a danno del publico servizio. 


—Ecco la ‘notizia dell’ Opinione segaalataci ieri dal 


telegrafo; 


Siamo informati che il ministro degli affari esteri 
ha indirizzata a’ ministri d’Italia presso le princi. 
pali potenze estere una nota circolare, nella quale si 
espone ‘lo svolgimento e lo stato presente della qui. 
stione romana. 

Questo memorandum, illuminando le potenze in- 
torno ad una grave quistione, che la Francia vorreb- 
be sottoporre alle loro deliberazioni, le mette îu gra- 
do di decidere se convenga o no aderire alla pro- 
posta di radunare la conferenza. 


— S.M. il Re ha firmato oggi. 40, il decreto 


che apre al Ministero dell’interno uo credito stra. - 


ordinario di cinquantamila lire da distribuirsi per 
mezzo de’ prefetti in soccorso a’ feriti nella spedi- 
zione romana, non che alle vedove ed agli orfani di 
quelli che vi perderono la vita, 


— Ci viene assicurato, dice il Corr. ifaliano che 
dal ministero dell’ interno sia partita una circolare 
indirizzata alle ammibistrazioni provinciali e comu- 
nali, per invitarle a. volersi astenere d’ora in poi dal 
prendere certe deliberazioni, che possano senza dub: 
bio essere Jodevoli sotto molti aspetti, ma.che ad 
ogni modo si trovano in opposizione allo spirito ed 
alla lettera della legge. . 

Se' la cosa è vera, non possiamo che. approvarla : 
è ormai tempo che in Italia le leggi siano un po” 
meglio rispettate. 


— Leggesi nell’ Ztalia: 

Siamo assicurati che vari decreti di promozioni 
firmati dal passato ministero, che erano alla Corte 
dei Conti, siano. stati ritirati e sospesi dal presente 
‘mibistero. n 


Roma. Scrivono da Roma alla ‘Riforma: 
L’ alto clero di Roma ritiene per sicuro che l’ar- 


mata francese nel territorio romano sarà portata a 


cibquantatre mila uomini comandati dal maresciallo 
Mac ‘Mahon; di più che Napoleone ha scritto a Pio 
IX una lettera autografa in cui si raccomanderebbe 








GIORNALS: DI UDINE. 
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renderanno buoni sarvigi nell’ esorcito, quando il { allo suo preghiero ed influenza del partito cattolico, 


che ha per capo Roma papale, onde gli riesca fali- 
cemento la.impresa che ha in animo di assumere 
qual sarebbe di restituire alla santa seilo le sue au- 
tiche. provincie fino al Po, e di rifare!’ Italia in 
maniera più corrispondente si veri interessi della 
Francia; . 

Quosio notizie vengono in parte avvalorato dalle 
altre di Civitavecchia le quali avvertono clie in quel 
porto sono giuuti di nuovo i tre graodi trasporti a 
vapore la Loire, il Gomer, il Labrador, picri zeppi 
di cavallì, armi, uomini e materiali, 0 gli ufficiali 
d' artiglieria francesi asseriscono che saranno sbar- 
cati non meno di ottanta cannoni di grosso e mez» 
zano calibro. , 

Appena giunti î francesi sul territorio pontificio 
hanno proseguito le opere di fortificazione incemin- 
ciate dai pontifici, ed hanno posto mano a dolle 
nuove in Civitarecchia onde rendere questa città 
fortissima sia dal lato di terra come da quello del 
mate, 


Gorizia. Scrivono da Gorizia al Cittadino. 
To vi notai in una mia corrispondenza, che gli a- 


+ genti di questi. r. uffizio di polizia nell’ esercizio 


delle loro funzioni ' procedevano con assai poca urba- 
Dità verso i cittadini e che il podestà, per tranquil- 
lizzate gli animi, inallora assai irritati, chiese ed ot- 
tenne l’altontauamento del commissario Gius. conte 
Scordilli e di. quattro agenti, che erano per le loro 
violenza i più’ malevisi. Ia quella volta, credo due 
mesi fa, fu portata denupzia da slcuni cittadini per 
offese reali, avute da cotesti agenti. E il 2 corrente 
vennero .condannafi da questa pretura urbana il com- 


missario .Scordilli a 44 giorai. d'arresto e ? agente. 


Giacomo Voncina a 8 giorni per la conlravvenzione 
contemplata dal $ 324, cioè per offese reali recate 
nell’ atto che arrestavano alcuni cittadini. 


radicale riforma. 





ESTERO 


. Austrla. Leggiamo nel 77anderer: In Austria 
alla cui -alenza paro che la Francia ora dia tania 


importanza, l’imperatore dei francesi si è alienato 
col suo ‘contegno nella questione romana anche’ la 
maggior parte: di coloro che non ripugaavano del 
tutto da-un’alleanza austro-francese ‘e. dovrà conten- 
tarsi delle simpatie di quella ‘ piccola frazione il cui 
fiasco è stato salutato con.sì alte grida di gioia da 
un capo all’altro della monarchia. 


— Il Tagespost di Linz, racconta sotto il titolo 

Terrorismo clericale, un fatto che deve veramente 
indignare ogoi onesto cittadino: 
* Un sacerdote; chiamato al ‘letto di una malata, 
avrebbe proibito a tutta la famiglia della. sofferente 
la lettura del Zagespost sotto commipatoria di non 
accordarle l’assoluzione. 

Altri fatti ancora di vero terrorismo clericale sono 
riportati. dat varii giorna'i che ci giungono dalle di- 


verse provincie dell’ Austria, e vi è generale de- 


siderio che le autortà pongano riparo ad abusi 
ed a.scene per nulla edificaati. 


— Secondo il corrispondente viennese della Bòr- 
sen-Zeitung di Berlino si spedirono da Vienna istru 
zioni a tutti i paesi della. corona di compilare una 
esatta statistica dei beni delle mani-morte. A quanto 
scrive il suddetto corrispondente, il totale delle en- 
trate del clero in Austria ascenderebbe a 35 mi- 
lioni di fiorini, Il valore intero dai 850 ai 600 
milioni di fiorini. La metà di questa cifra è rappre- 
sentata dai beni delle due sole corporazioni dei Gio- 
vanniti e dell'Ordine Teutonico. Cioque arcivescovi 
posseggono entrate dai 430 ai 500 mila fiorini; il 
gran maestro dell’ordine cavalleresco teutonico lia ua 
appannaggio annuo di 200 mila fiorini, 


— Il prof. Arndts che durante la discussione del 
concordato appoggiava le 3& petizioni dei paesi slavi 
chiedenti Ja conservazione det concordato ebbe ad 
urtare la suscettività dei suei studenti. Cosi, mentre 
ieri l’altro si recava nella sala d'insegnamento, onde 
spiegare il diritto romano, egli venne accolto da urli 
e fischi numerosissimi. La dimostrazione al dite dei 
giornali viennesi, fu imponentissima, e durò parecchi 
miouti. 

— Le notizie che giungono dai paesi della Slesia, 
Boemia e Valachia, sono tutte d’accordo ad accen- 
nare alla sempre crescente agitazione clericale, ed 
alla prediche virulenti contro la stampa e contro i 
propugoatori dell'abolizione del concordato. 

.Jo alcune parti però il governo avrebbe dato di- 
sposizioni onde spegnere questo fuoco che dal per- 
gamo si vuol gettare nelle masse creduli ed ignoranti. 

In una corrispondenza di Peschtholdsdorf si rac- 
conta persino che i preti vanno dicendo, che i nuo» 
vi liberali sono tanti indemoniati venuti al mondo 
per dannare i buoni è gli onesti cattolici. 


Franela. Secondo particolari informazioni 
dal mibistero delle finanze francese, la seconda spe- 
dizione di Roma costa a quest'ora la cospicua som- 
ma di 22 milioni di franchi. 

- —=A Parigi corre voce che l’ intendenza militare 
francese abbia sciolto îl contratto per le forniture, 
conchiuso per un soggiorno di tre mesi in Italia. 


— Leggesi nel Temps: 
A Parigi corre voce che il generale Fleury debba 


partire in missione straordinaria presso il re Vitto- 


rio Emanuele. Non sismo in misura di confermarla, 

































Il 6 cor- 
rente: la pretura condannava per lo stesso titolo a 5 
giorni d’arresto l'agente Augelo Trento di Venezia. 

+ Questi fatti-non hanno bisogno di commenti. Con- 
fermano a meraviglia quanto io vi dissi già due vol. 
te, che la nostra polizia ha urgente bisoga> di nua 
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._ Una più seria notizia, 0 cho il Moniteur potrebbe 
in breve convalidare, è quella del ritiro dagli affari 
i del sig. di La Vatotto, il quale trovossi, durante il 
® corso ' dell’ ultima crisi; all'atto dissenziento da’ suoi 


f colleghi a proposito dagli affari d' Italia. 


‘ — A Parigi si crade che l'imperatore non terrà 
‘aporto il Corpo legislativo su non il tempo necessa. 
rio por fargli votare il contingonte 6 qualche legge 
d'urgenza. Poi si scioglicrebbe la Camera dei depu. 
tati 6 col nuovo cuno si convocherchbero gli elettori 
dopo compiuta la nuova circoscrizione elettorala. Sì 
attribuisce al gavernò franceso questo piano, perchè 
quella specie di. succosso che ha ottenuto in ftalia 
0 l'appoggio che-attualmonte non potrebb> negargii 
il clero, gli assicurerebbaro un buon esito nell ele. 
zioni. statico 
— Sorivono da Parigi alla Gazz.. Piemontese : 


« Il generale Lamarmora è stato ricevuto in 
udienza di congedo dall’ imperatore. Se la sua missione 
sia riuscita o no, difficitruente potrebba dirsi : il più 
vero pare un quid medium. Non è compiutamente 
riuscito, non ha fatto fiasto del tutto. 

Lamarmora ‘parto; ma e trattativo:: continuano, 

« 1 francesi andranno: via da Roma; ma'si ferme. 
ranno a Civitavecchia: {) Governo italiano: avrebbe 
invano tentato' di’ ottenere. che: quest’ ultima ‘ fosse 
evacuata, offrendosi'di. dare «delle guarentigie serie 
che Garibaldi sarebbo nell' impotenza : di. turbare di 
nuovo la sicurezza ‘papale. ; 

« La Francia. avrebbe risposto che questa gua 
rentigia potrebbe essere. di fare andare Garibaldi e i 
suoi figlì in America!1(?9?9) “ . 


Russia. Lo Dicennik dà, sotto la “dita di 
Varsavia, i particolari, dell’accumulamento di trup- 
pe ia Polonia. Olire gli (80,000 russi. che già ci 
sono, @ che anche ne’ tempi più tranquilli non 
vengono mai diminuiti, si aspettano tre altri corpi 
di- 40,000 uomini, Così ‘i quartieri d'inverno con- 
terranno 200,000 uomiai, Di questi, 60,000 saranno 
ammassati al campo di Powonski presso ' Varsavia, 
40,000 occuperauao il nuovo campo di Kalisc, e 
marcefanno immediatamente ‘ai: confini della Galizia. 

Il generale ‘Totleben 6' gran numero de’ migliori 
ufficiali russi. sono già a Varsavia. 

OASI 

Tarehifa. L'agenzia telegrafica russa riferisce 
che la: Turchia comperò ‘50,000. fucili che si cari. 
cano dalla culatta. Si forfifica. Erzerum e Kars e 
nell’Asia Minore si mandano: caanoni rigati. 


CRONACA URBANA E: PROVINCIALE 
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Se Ia lega per Il non censume 
«dei prodotti francesi è. possibile, 
è utile, è politica. A seutire qualche gior. 
nale non sarebbe. niente di., tutto. questo. Pare a 
sentirlo, che noi dov possiamo farea meno dei prodotti 
francesi, e che danneggiamo noi. stessi col non com- 
perare dalla Francia certe cose. i 

Noi diciamo, che vi sono molti prodotti, dei quali 

ssiamo farne assolutamente a ‘meno;- come p. è. 
1 vini di lusso 6 le.cose -tutte di moda, e che in 
questo appunto feriremmo molti dei partigiani della 
invasione. Poi moli. prodotti possiamo ritrarli dalle 
fabbriche nazionali, che di tale maniera prenderanao 
un maggiore sviluppo, occuperanno molti, artefici, 
ed una volta che abbiano guadagaato il mercato na- 
zionale sapranno. mantenerselo. Da ultimo |’ Inghil- 
terra, il Belgio, la Svizzera e la Germania possono 
fornirci a parità di prezzo moltissime ‘delle cose di 
cui abbiamo bisogno.- La possibilità adunque c' è: 
basta volerlo tutti. 

Circa all’ otilità non c'è. dubbio. Fare a meno 
delle. mode francesi. non soltanto sarebbe ua grande 
risparmio adesso, ma.. una “distruzione dell’ impero 
di Parigi. Noi che abbiamo in Torino, in Genora, 
in Milano, in. Botogna, in Venezia, in: Firenze, in 
Roma, io Napoli, ia Palermo delle .grandi città, ia 
ogouna delle quali c' è buon gusto e produzione di 
cose belle, dovremo far venire sempre tutto da Pa 
rigi, perchè la moda lo comanda? Che sappiamo 
fare da noi lo prova il fatto, cha tante cose sono 
fatte qui e portano il nome di essere venute da 
Parigi, e che tante altre vanno dall’ italia a Parigi 
per tornare col battesimo parigiao. Poi, se por una 
decina di anni noi usassimo anche cose di minore 
squisitezza che danno sarebbe, se con questo po- 
tessimo distruggere un. costoso pregiudizio ed emau- 
ciparci dalla Francia? Uno: dei motivi .reali della 
nostra dipendenza dalla Francia èquesto di non tro- 
vare nolla di buono che non venga di lì. L'Italia 
dovrebbe dare le mode agli altri piuttosto che rice- 
verle. Vedete. poi quali mode ci ha dato la Francia 
negli ultimi anni. Essa ci ha portato replicatamento 
i colori del papa e quelli dell'Austria, poi i palloni 
gonfi di vento della Spagoa, quindi le ‘croci mona- 
cali e le sottane pretine del centenario, e quegli 
ortibili chignon, per i quali le nostre donne portano 
il morte sul vivo. È questo buon gusto? Non s'ha 
da trovare in Italia nulla di meglio? Che vale 
emanciparsi politicamente, se non lo sì fa artistica» 
mente? Non capite che una parte della nostra  ser- 
vitù allo straniero è anche questa servitù della 
moda? Che noi non possiamo trovare buoni vini in 
Italia? Nun si fabbricano tra poi pannilani è seterie? 
Non abbiamo efementi per ogoi industria? Poi fa- 
remo il commercio con quegli stranieri che non sono 
nostro malgrado in Italia. 2 

Ma ci dicono che noi disgusteremo la nazione 
francese, e che della invasione è colpa il Governo, 
non la nazione. E qui rispondiamo, che noi disgu» 
steremo la nazione francese di Roma e che il go- 
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verno napoleonico trova un motivo della sua aggres- 
sione per lo appunto nella volontà della. grando 
maggioranza della Nazione, L prefetti francesi, i gior» 
pali, è proti, tutti quelli che hanno voce in capitolo, 
to dicono. Il fatto è, che so vi sono in Francia due 
opinioni pubbliche, quella che vuote la * invasiono 0 
che inteso di umiliare l’Italia: ha vioto. Allorquando 
la minoranza soccombente sì vedrà datineggiata, gri- 
derà alla sua volta. 

Inoltre, se i Francesi hanno voluto sfogarsi contro 
di uoi, lasciato anche a noi un modo di sfogarci 
contro di essi. Anche la nazione italiana ha bisogno 
di sfogare il suo malumore contro qualcheduno. 
Giacchè si trova in bolletta, che lo sfoghi contro 
i fabbricatori e mercanti francesi. Qualcosa ci sì gua- 
dagnerà sempre, almeno «in salute. 

Lotture pubbliche nel e. Ginnasio-Licco. 
N preside avv. F. Poletti' farà tre letture pubbliche 
sopra i fenomeni più cospicui del sistema dell’ Universo 
nei giorni 43, 16 e 20 del corrente mese alle ore 
7 pomeridiane. Con molto piacere diamo tale an- 
nunzio perché indizio di un avviamento a un pro- 
gresso anche tra noi ia fatto d’ istruzione. 


Notizie scolasticlhe.—Sono sortiti i nuo- 
vi programmi governativi per l'insegnamento primi» 
rio e secondario, preceduti ciascuno da istruzioni iu- 
torno al metodo di condurre la scuola. Queste istruzioni 
sono preziosi suggerimenti che ciascuu professore 
dovrebbe attentamente esaminare e mettere ia pra- 
tica, per uniformarsi ad un lodevolissimo metodo di 
insegoamento che, specialmente nei Ginnasi e uei 
Licei, deve richiamare gli studi presso a poco agli 
antichi sistemi che davano frutti migliori che non 
al presente, e produssero quei belli ingegai, che 
tanto onorarono la nostra patria in tempi meno 
fortunati. 

Deve .uerto averle dettate una distinta capacità, ed 
un individuo di molta pratica, che ci piacerebbe co» 
noscere a nome, per poterlo fare seguo alla lode u- 
niversale ed alle riconoscenze di quanti sostengono 
negli antichi sistemi una grandissima superiorità a 
petto degli ultimi, e odiano l’affastellamento di mol- 
te materie, specialmeate nelle prime classi, come 
unico per istupidire le mentì dei giovinetti. 


Associazione Medica italiana 
Comitato Medico del Friuli. 


1 signori Soci sono invitati pel giorno di Venerdì 
15 corr. ad uo’ adunanza generale per cui venne 
stabilito il seguente: ) : 

Ordine del giorno 

4. Comunicazioni della presi lenza e deliberazioni 
rélative ad oggetti trattati nella seduta ‘antecedente. 
. 2. Rinunzie di Soci. 

3. Stabilire 1 epoca. @ gli argomenti per una 
nuova seduta. 

Il Presidente’ 
Dott. PERUSINI 
1 vice Presidenti 
Dott. MuceLui == Dott, Romano 
ll Cassiera ° I segretari 

Comelli Dott. Marzuttini— dott. Joppi 
N.B. Alcuni Soci non hanno ancora pagata la tassa 
pel corrente anno. 


La esposizione Ippica per le provin 
cie venete avrà luogo a Padova il 18 del corrente 
mese. Pubblicammo altra volta la relativa circolare 
del Ministro di agricoltura, industria e commercio } 
crediamo opportuno di ripetere, a norma degli espo- 
sitori, quali sieno i documenti da presentarsi nella 
mattina in cui'comincia ciascuna esposizione. Essi 
sono i seguenti: 

ft. Per gli stalloni privati che concorrono ai 
premii a titolo di concorso occorre l’ostensione # il 
rilascio nelle mani del giurato che sarà iacaricato 
di riceverli, del dipioma di approvazione concesso 
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio 
in uno dei due ultimi anti 18664867, 6 di uno 
o più certificati rilasciati da persone probe e cono- 
sciuto vidimati dal Sindaco del Comune di abituale, 
dimora del proprietario delle stallone, da cui resulti 
che lo stallone stesso sia prestato in uno dei detti 
due anni servizio di monta soddisfacente sia per 
avere avuti prodotti dai salti dati nell’anno scorso, 
sia per avera salite uo numero sufficiente di caval. 
la nell'anno corrente con molti rifiuti. 

2.0 Per le civalle seguite dal puledro e per i 
prodotti di 2, di 3 e di 4 anoi è necessario che 
sieno consegnati al giurato che sarà destinato a ri- 
ceverlì, i certificati di monta e di nascita rilasciati 
dai guardia stalloni delle stazioui vidimati dai sigoori 
direttori di deposito per quei puledri che soa figli 
di stalloni approvati, ossia quelli che son nati nel- 
l’anno corrente, il certificato di monta e di nascita 
del veterinario del Comune dove avvenne la monta 
e la nascita vidimato dal Sindaco del Comune stesso, 

3.0 Per gli espositori di gruppi di 120 più indivi. 
dui equini di una razza di loro proprietà (i quali 
individui agli effetti di conoscere ai premii indivi» 
duali debbono essere muniti dei documenti richiesti 
nei superiori numeri f e 2) e per gli allevatori che 
concorrono ai premii d’onore è sufficieote la conse- 
gna di una dichiarazione del Sindaco del Comune 
nel quale ha stanza la razza a cui appartengono i 
gruppi o gl’individui presontati per i premi ad 

honorem. . 

$.o Per tutti indistintamente gli espositori occorra 
la presentazione di un Certificato del Sindaco del 
Comune di loro abituale dimora che constati gl’ in- 
dividui equioi prodotti alla mostra appartenere alla 
zona per la quale si fa l’ Esposizione a cui concor- 
tono, 

8.0 L'età dei cavalli si conterà dal 4.0 gennaio 
momediatamente successivo alla avvenuta nascita. 


3 GIORNALE DI DGINR 


Orarto Strade Fervate. — Nell’ ora- 
rio invernalo che andrà in vigore il 15 di questo 
meso, i troni per l’Altu Italia partiranno da Firenze, 
lano alle ore 10 412 antimeridiane, — @ l’altro 2 
mezzanotto. ; . 

Rimarranno così soppressi il convoglio delle sci 
di sera che andava dircito a Milano, e Torino, ® 
quello cho giuogeva a Milano alle 8 pomeridiane. 


Biblioteca del Classici. — Pubblica. 
zione. periodica e per associazione — Coltezione Maz- 
zini o Gaston. È 

Sono già pubblicati i seguenti volumi, Classici Ita» 
liani — {, Serie — Copertina Giallo-Aranciaa. ‘ . 

4. Fra Guittone d’ Arezzo — Rime 
2. Giov. Cavalcanti — Brani dello Storie Fiorentine 
3, è Busone da Gubbio — L’avventuroso Ciciliano 
*.} Cino da Pistoia -—— Rimo scolte 
4. Bono Giamboni — Trattati morali. 

Classici Francesi — 2. Serie — Coportine Coloste 
4. Boileau — Oeuvres podtiques 
2. Molière — Oeuvres choisies 
3. Bossuet — Oraisons funebres 


Si pubblica un volume di ciascuna serie in 16°. 


grande © di pazine 270 în media, alla fine di cia 
scun mese. | volumi già legati, con elegante coper- 
tina in carta grave, si spediscono, franchi per la po- 
sta, in tutta l'Italia ai sigg. Associati. 
PATTI D’ ASSOCIAZIONE 
* ‘per ciascuna serie 
Per tre mesi (tre volumi) i.l. 4 — Per sei mesi 


(sei volumi) i... 6 — Per uo anno (dodici volumi) 
ci AL ° 


I volumi separati costano L. ®,® ciascuno. 

Per eccezione, il 1° volume di ciascuna serie co- 
sta it lire 4,50. i 

Per associarsi, o per acquistare volumi separati, 
rivolgersi con lettera affiancata e con vaglia postale 
del relativo importo a Massimiliano Mazzini, Tipo. 
grafia di G. Gaston, Borgo S. Jacopo N. 26, Fi- 
renze. 


Esempio da Imitarsi. Sappiamo che al- 
cuni benemerti milanesi intendono costituirsi in 
Comitato di soccorso per le fainiglie dei contingenti, 
chiamati in questi giorni sotto le armi. 


Guerra al vermi In campagna. ’ 


‘— Quale e quanto danno rechino nelle campagoe 


queste bestioline, sel sanno per trista prova gli a. 
gricoltori. Or bene, a liberar ie terre da questi ‘ 


troppo molesti visitatori, ecco come consiglia di pro- 
cedere un chimico distinto, il quale ne praticò fe- 
lici esperimenti sui prati. Si spanda sulla terra, 
dove si mostrano questi vermi, della calce sfiorata, 
e per la combinazione di questa coll’ umo forman- 
dosi l’ umato di calce, essi moriranno letteralmente 
di fame; e siccome vengono attratti alla superficie 
del terreno dalla presenza della calce, così periran- 
no immancabilmente quando si troveranno al con- 
tatto di questa. Noi abbiam veduto alcune prove di 
questo processo, che riuscì a bene. Lo tenti senza 
tema chi ne abbisogna. 


31 regno del papa Pio EX. Pochi 
sono i sommi pontefici che abbian avuto un regao 
così lungo come quello di Pio IX. Dei 246 papi, 
che lo hanno preceduto, molti sono che ebbero una 
vita più luoga della sua; ma cinque soli ebbero più 
di 22 anni - di regoo.' Saa Pietro, primo papa 
governò a Chiesa Romana, o per meglio dire, go- 
vernando la Chiesa universale, teane la Cattedra di 
Roma 25 ‘ani, 8 mesi, giorni 7. — San Silvestro 
I, che fu it 38.0 papa, regaò aoni 23, mesi {0, 
giorni 27. — Adriano IV, asl secolo ottavo, 98.0 
papa, regoò anni 23, mesi 40, giorai 17. — Pio 
VI, nel secolo passat =® 252.0 papa, regnò anni 24, 
mesi 8, giorni 14. — Pio VII, suo successore met 
presente secolo, ragaò anni 23, mesi 5, giorai 6. — 
Pio IX fu eletto e consacrato papa nel giugno del 
4846, e nel passato giugao compierasi il 22.0 ammo 
del suo pontificato. 


Un maestro di seuola e il fatare 
fimperatore tedesco. Nel Parlamento ger- 
manico del Nord è avvenuto un fatto curioso. Ua 
maestro di scuola presentò una petizione colla quale 
chiede che al re sia conferito il titolo d’ imperatore 
germanico, corroborandola coli’ argomento che men- 
tre tutti quelli che si distinsero bella guerra, uffi- 
ziali e soldati, ottennero onorificenze, il solo ra non 
ne ebbo alcuna; il titolo imperiale sarebbe premio 
condegno al suo valore. La commissione passò all’or- 
dine del giorno, dichiarando che per ora la proposta 
non è da prendersi in considerazione. 

e 


Una Citazione opportuna — Sono 
oltre a cinquecent’aoni che Francesco Petrarca scris- 
se della Roma papale questi versi di collera digni- 
tosa: È 

« Fontana di dolore, albergo d’ ira, 
« Scola d’ errori, e tempio d’ eresia, 
« Già Roma, or Babilonia falsa e ria, 
« Per cui tanto si piagne e si sospira! » 

Quante lagrime e quanto sangne si sparsero an- 
cora in Italia per quella città papale, che in altro 
Sonetto il Petrarca chiama 

«Nido di tradimenti, in cui si cova 
« Quanto mal per fo mondo oggi si spande.» 


Ora non si può più dire per lo mondo, perchè 
mezzo il mondo s'è liberato da Roma papale; ma 
per I° Italia ossa è sempre nido di tradimenti. 

Le formiche. Nel The internazional Maga- 
zine si legge: 

Io molti paesi si mangiano le formiche. Al Bra- 





silo quello di specie più grande si accomodano con 
una salsa di cosina. Nell’ Africa si cuociono în istu- 
fa cal burro; nelle fndia orientali si tostano accura- 


tamento come il caffò 6 si mangiano in spuella gui. 


sa Îl signor Smeathman dico : «Ne ho mangiato più 
volto è lo raputo un cibo delicato, riutriente e sanno. 
Sono un po” più dolci, nè tanto grasse, nè viscoso 


come il hruco e la larva di ua insetto della palma 
cho si sorye como ghiotteneria su fulte le tavole 


delle indio occidentali.» AI Siam le ova di formiche 
sono un cib» ricercato e carissimo, e a Messico da 
tempo antichissimo si’ mangiano le ova. di:un insetto 
acquatico che si trova nelle laguoe di quella città. 
A Ceylon gl’ingrati abitanti maogiano le api, dopo 
aver tolto il miete. I Bushmen dell'Africa mangiano 
tutti i brachi che ‘trovano. , 

Gli australesi vanno famosi come, mangiatori di 


larve, e i chinesi, che non’ lasciano ‘perder nulla, : 
d mangiano la:crisalide del baco da seta, dopo che è 


stata levata la seti dal bozzolo. Dicesi che gl’ india» 
ni dell'America. del Nord costumano mangiare lo 


no con grande gusto è ragni abbrustoliti.: . .:.. 


Un Papa romagnolo. — A conferma 


dell'opinione - da . noi mabifestata.. più volte che il’ 


potere temporale è di danno .aì principio religioso, 
citiamo la parola che Lorenzo Ganganelli. divenuto 


sommo Pontefice col nome di Clemente XIV, fran. 


camente scriveva: 1 
a Quando io non era che semplice monaco. avera 


molta speranza di salvare. l’anima mie. Questa spe-’ 


ranza diminni considerabilmente quando fui nomi: 
to cardinale, ma quando venoi eletto :Papu l’ebbi 
quasi del tutto::perduta. e 





« Noi siamo siamo situati nel più alto seggio apo» | 
stolico, a guisa di luce per illuminare l'universo. e. 


più del resto di tutto il cristiano [gregge siamo ob- 
bligati di fornirlo di buoni esempi mentre al con- 
trario diveniamo la pietra ‘dello scandolo... chè bi- 


sogna pur confessarlo, noi siamo più attaccati alle ' 


vanità di questo mondo che i mondani medesimi. 
« La cattedra di San Pietro non sarà mai pura 
né rispettata, se non quando il suo successore sarà 


ridotto, PFR AMORE 0 PER Forza, ad abbandonare lo, 


sceitro caduco di questa terra, come cosa incongrua, 


indecento e quasi contrapbITOnIA allo stato di vicario 


di Cristo.» 
20m 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Secondo |’ Epogue la dimissione: di Lavalette 
sarebbe certa. 

— Siamo assicurati, dice il Diritto, che il gene- 
rale Giacomo Durando ebbe ieri un lungo colloquio 


* col re. 


E più sotto: 


— La nomina 


confermarsi. 


— Un carteggio fiorentino della Gazz. di Milano 


dice insussistenti le voci messe in giro che l’Austria 


concentri truppe sulle frontiere del Tirolo e del 
Friuli, come pure che voglia prendere nell’ Adriatico 


un attitudine ostile all’ Italia. 
— Leggiamo nel Corrier italiano : 


[n- quanto all'entrata al Ministero del generale La 
Marmora e del marchese Pepoli, crediamo che la 


notizia sia per lo meno prematura. 


— Ci si assicura che il commefidatore Rattazzi, 


il quale trovasi attualmente a Firenze, stia lavoran- 
do a preparare pel Parlamento una’ narrazione par- 


ticolareggiata degli ultimi atti della sua recente am-f 


ministtazione. Così la Gazz. di Firenze. - 


— Scrivono dal confine pontificio alla Gazz. d 
Torino : ‘ 

«L'emigrazione romana ha preso proporzioni gran» 
dissime. I paesi di frontiera sono pieni di molte fa- 
miglie che fuggono l’ira papale per esser state ‘com? 
promesse negli ultimi motì. ' 

Non potendo gli alberghi esser sufficienti a con- 
tenerle tutte, la carità cittadina apre loro le case 
private. 

Il generale Lombardini ha ripreso gli accaatona- 
menti che occupava prima di passare i confini. 

I volontari non fanno che lodarsi del trattamento 
ricevuto dai loro, fratelli dell’ esercito. Il colonnello 
dei granatieri, che trovavasi è Corese il giorno della 
battaglia di Mentana, fece distribuire a quanti gari- 
baldini di là transitavano il rancio, nonchè molte 
paia di scarpe ed altri oggetti di vestiario. 

A quest'ora sono state rioccupate dai pontificii 
Velletri; Valmontone, Anagni, Firentino, Frosinone, 
Alatri e Veroli: nelle quali città, mi si dice si fac- 
ciano numerosi arresti. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 





Firenze, 12 novembre 


Parigi, ii. li Constitutionnel annunzia 
che comparirà fra pochi giorni un opuscolo 
intitolato Napoleone III e l'Europa nel 1867. 

‘Bukarest, 10. Giovanni Brentano fu 
nominato ministro delle finanze. 

Londra, 10. Nel banchetto del Lord 
Maire, D' Israeli disse che le relazioni delle 
potenze estere coll’Inghiltera non furono mai 
mai più amichevoli, e che quello coll’America 
sono soddisfacenti. 

Blonaco, fi. Annunziasi da buona fon- 
te che il matrimonio del Re colla duchessa 
Sofia arrà luogo il 29 novembre. 


cavallette. I selvaggi della Nuova Caledonia. mangia-. 


dell’ onorevole Cordova a ministro 
delle finanze, di cui è corsa voce oggi, non pare 


rt 
Costantinopoli, 10. Una circolare 
delta Russia dice che la Russia, benchè ab- 
bia lagni legittimi, non vuole intervenire iso- 
‘l'Iatamente a favore dei ‘Cristiani di Turchia; 
essa pelò è disposta a mettersi. d'accordo 

“T colle poteuze che ..volessero intervenire. 
Le INI Work "31: L'elezioni ‘dei “deputati 
«alla Convenzione della’ Virginia” “continuano 
con calma, I radicali ottengono una. foftissi- 
maggioranza, Attendesi che S. Domingo di-. 

chiari guerra»ad’Haiti; wo. + 
Berling, 44. 
«condannò a, due anni 
Tvesten per il’ discorso da 
‘alla. Camera il ,5.:Maggio Ai 
Parigi, L' Zteidard: 
no che tuîti, gli”Stati: d° 
i voli alla” riunione’ della 
quindi il Governo francese”indi 
conda circolare con cui trasmeîte: 


i 






































1 Tribunale: criminale 
ra il deputato 
Li pronanzialo 





















‘ Conferenza. : 
L'-Etendard dice 9 a nDunCI 
«dal ‘ Constitutionnel”’ non” ha “alcrn'’ carattere 
governativo ed è lavoro putamente personale, 
Parigi 11. Il Moniteur recai 
Il Governo: dell’ imperatore intese con viva 
«soddisfazione la deliberazione” Spò! 
‘cui .le'truppe reali;-furono: richiamater,sul ter- 
ritorio italiano. n : ' 
. «Gon dispaccio .. speciali 
rappresentante; in..Italia -di ; I 
di. Firenze quanto ‘esso: apprezzi :i. sentimienti 
di' conciliazione .‘e‘la fermezza ‘di vedate:che ’ 
‘| dettarono questa risoluzione. Gli sforzi patriotici 
‘del governo ital f ristabilire né la 
l'ordine, la .sicurezza e.il rispetto ‘ai: ‘trattati 
ispirano al:‘governo: ‘francese «la. -più;:grande 































rélazioni tra'la 
ranno a rassodarsi € 
ratore decise ;che .il: corpo- dî spedizione 
cese sgombrerà -Roma' e' le. ‘altre città». dello 
Stato: pontificio che. occupa attualmente «'ap- 
pena I° ordine ‘sarà assicurato. i 
concentreranno; gradatamente a Ci 










di 















‘abbia’chiesto la mediazione ‘della”Prussia ed 
aggiunge chie finora la ‘Prussia non ‘ebbe* 
cuna occasione di prendere. quals 
dine negli affari d’Italia... >. 3 
{: Brusselles, 11. Un-.telegramma è 
Berlino all’ Indipéndence ‘belge dice’ che le po- 
tenze invitate alla Conferenza ‘invocheranno il 
paragrafo 4 della dichiarazione. fatta al Con- 
gresso di Aquisgrana ..il 45 .novembre,: 1818, 
e domanderanno la 
alla Conferenza © © - 










NOTIZIE DI. BORSA 38 






Parigi dl | i) 
Rendita francese: 3 -0lg +. 
» italiana 80/ginco 
‘ fine niese : i. 
‘003, (Valori diversi) . 
Azioni del credito: mobil. francese. 
Strade ferrato Austriache È 
Prostito austriaco: 1868. ... <.<. 
Strade ferr. Vittorio :Emanuole ... 
“Azioni delle strade ferratò Romane 
Obbligazioni. . > 0. <il. 
Strade ferrate Lomb. Ven. . .. 










Londra del ‘ 
Consolidati inglesi. . .. .. .19— 


Wenezia ‘il 40 non vi fu Borsa. 


. Trleste del 9. Ra È VOOR 

Amburgo —— a —.— Amsterdam 102.75 a402.50; 
Augusta da 102.50 a 102.35; Parigi 49.— a 4880; 
Italia 44.10 a 44&.—; ‘Londra 423.75 a 423.23; 
Zecchini 5.89 a 5.88; da 20 Fr. 9.88 — a 9.87—; 
Sovrane —— a —.>; Argento 121.85 a 121.63; 
Metallich. 57. a 67.4/2 Nazioo, 66—. a 67.42; 
Prest. 186083.12 1j2a —;Prost. 1864 76.73 a 77,—; 
Azioni d. Banca Comm. Triest.— Cred. mobil. 180.23 
a — Prest. Trieste ——a —j ——= a 
3 =_= a =; Sconto piazza 4 9j& a 4 du; 
Vienna 8 a 4 1]2. SERA 








Vienna del 9° LAI. 
Pr. Nazionale —» .fioj 6575 | 6640. 
» 41869 condioit. . è + 82.90 89... 
Metallich. 5 p. 0g » |37.55-59.10/37.20.58.80 
Azioni della Banca Naz, » funi 690, 
» delcr. mob. Aust.» | 480.50 180,30 .: 
Londra . . ,. +.» } 423.80 423.60 |’ 
Zecchini imp. . . .>» 5.90. - 8.89: 
Argento . . 1.1.» 121.50 AQ1.50 


_———__——_—_—T—————————————T———È——_—_——È 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
prof. C. GIUSSANI Condirettore, SÈ as 


anche ai piccoli Stati la, proposta di detta i 


potitanea -per .. 


fiducia, e Iò'rendono*convinto: che: le buone. . 


svilapparsi. L'impe- 


Ci 
- Berlino, 11:.La Gazzetta, della Germ. 
del’ Nord smentisce nuovamente” che - l’.Italia © 


partecipazione .del Papa . 





GIORNALE DI UDINE SI i 
ED ATTI GIUDIZIARI! 


4. Campo, occupa io msp. 
il n. 14107 di pis 130, 






siii iii act 








ANNUNZI 


‘8, Pratò in dotto luogo chiamato Bear, 
zo'în mappa alli n. 4509 di port, 0.08 








«dirupi audi ‘di; port 2,20 r. 


‘> Sì pubblichi per tre volto nel Gior- . RIO 3990, Daschina 









































“ale di Udine. ‘|. di 8.82 rend 
«Dal R, Tribunalo Proviacisle rend, I. 0.06 — 45950 di port. 0,00, | rendi. 3.48 valot. . . » »'280.00 |" aperta REA Te el 74 
‘Udine 8 ‘novembre 1867. È rend. 1, 0.92 valiitato il 428, 8.-Coltivo da vanga 6 prato valut. sonni e piante-re- 
I-Rei 6: Coltiro da vanga detto ‘Orto al't.*f::con'stalla-sopra' nella località «ginose ssopra.osistanti . + » 500.— 
l'Reggento 1594-a di pert, 0,08 tend. 1.'0.08-va: |-detta in-Riu di sotto distiata 8; Altro appezzamento bo- 
firm. CARRARO. — tutato ît, 1 42=— { io map. coi numeri li schivo:.0: prativo -sito in alto 
sott. G. Vidoni. -Y 7, Prato in monte detto‘ Valmiajor in” È 4449-colt. P.—.38 r.d.—49 :|imonte.nella località detta Trai- 
mappa al 04096 di port 18.28: rotd.': | A420 id 30 3:73 «na: in «map.calli n. 2038 di 
I: 3,66 valutato ît. 1, 120— |AAI2A id » —69 > —.99 | pert: 9112: rond. 1. —.22,n. 
L di - Pa 4 1422 prato» 12.01 » 45.73 TR i —- 
+ it ‘bor i | ‘an aSTTIZI. ; po ni " 45, n. di pert, 3. 
> comuonio “ea ‘4'iunasto str CATTI GIUDIZIARI Condizioni | HARR0olt » 80 + 420 Lil (20 02878. di port. | 
«nuo stipendio di: italitne ‘lire:4000 pa- È "È 4. Si vendono i beni tutti 6 singoli } valutato, - compresi: gli al- 24.48:rend, 1, 6.04 valutato pesi 
a. ralo trimestrali postecipato, . nei primi due esperimenti a prezzo non | beri frottif. e di combustile .| ib complesso... ... >» » 750,— 
inferiore alla stima, ‘al terzo a qualaa- | sparsi pel prato. . . » 1161.00 \nfreprinai 





stanti correderanno le loro Istane 
Logko. 7 
Polo * 
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‘N 8087. 






EDITTO 















que: prezzo purchè bastevole a soddisfare 
î creditori iscritti, 

2. Per essere ammesso alla gara dovrà 
‘ clascun ‘aspirante depositire: al Commis: 





6. Orto fin map. al n. 
4014 di per —.46 rend.!, 
—.47 valutato, compreso un 


‘Totale’ It; 'L. 388100 
Dalia’ R. Pretura i 
Tolmezzo 40° Agosto 14807. 








da: Gaia pi ja pria ca presente pa tue sario Giudizialeil decimo del prezzo: di {Gelso ed on albero a frutto . » 40.00 "Il Reggente 
«DANIELE LENASSI. ‘|'da questa Pi MITO stato decretato. Pa. | stima. 7. Appezzamento prativo «RIZZOLI. una | 
GIOVANNI. SBHIZAI , 5 ide "tutte ‘le'so= 3. Eatro 40 giorni dalla «delibera il | con pendici boschive nella territ 
È ! ì si i i prezzo dovrà versarsi presso questa R. {-4ocalità Nalneet in map. alli n 


















‘coficorso: ‘alla: nèdva. 

ico: chirurgica ostetriga.:50=: 
giflenpeî, tre Gpmuni alle seguenti, com 
i trib 
958/02 

























































































































\ulimbnto ‘del concorso’ soptà ; 

inze-mdbili Grurigue ‘poste; 'é sulle im» 
‘iituate in questo Regno di ragio: 
die'di Fabro Domenico" di'S. Vito “di 


* an x Fog; So 
anfelpio.. ci di vga 









sta ‘Pretuta in confronto dell'avv. D.r 
. Eugenio ‘Dì. Biaggi deputato curatore 
— Rella Massa Condorsùale, dimostrando non 
Solo la' sussistéàza della sua ‘prétensione, 
ttta «eZindio” il diritto ia' forza di cui egli 







fiduato “nell’unia 0 


(9 





“intende 






















‘iiente ‘con relativo andito, cantina verso 


‘una’ regolare petizione da prodursi a que- 






del reîncanto' a-tutte speso del contrav- 
ventore con applicazione per prima del 
suo»deposito nell’eventuale risarcimento. 


‘5.11 solo esecutantesarà sollevato dal 
' teposito e ‘pagamento fino ‘àll’ ammon= 
tare del ‘suo avere. 3 È 
6: I. beni si vendononello'stato in'cui' 


-{° si-trovano ‘all’ atto della delibera — ri» 
tenuto .che' il deliberatario li acquista a_ 


Pretura in Tolmezzo, sotto comminatoria\ , 





ni 2592 di pert. 4.07 r. 
IL —.18 o. 2593 di pert. 
411.58 rend. 3.24 n. 2595 





glia, ripatriato dopo otto anni di emigrazione, ha 
bisogno di trovare un ‘posto qualunque dei più mo- 
desti che gli dia i mezzi di far vivere i suoi figli. 

Ai padri di famiglia ‘che ‘comprendono ‘la sua po- 













JI ; i Perciò ‘vige “of pipssuteatifaiito chi’ A. Il prezzo di delibera dovrà essere 
“ht iti là unque «eredesse ‘poter dimostrare qualche "È. fini a° 1 va ‘ 
dt Chiusa Forte ragiona, od azi n contro il detto Dome: [10 dala argento a se ‘ Ud ‘moci! TA 
otto i 20 Decembre .p. ‘ nico Fabro ad’ibsiuuarla sino al'gibrio’. : poleoni .d’ oro i iv Îi ida Ba a Nes! l'osso 
Gol'iibitrofi-Cottimmi di/Rio-"| £5"Dicenibre v. ‘inclusivo, ‘in forma di DE i Viglietti ‘della Banca s SOTA ; i 2° Fretta 
i lazionale, Un vostro: concittadino carico di numerosa fami- ii 


Pogarsi ito ‘triziositali postecipate. i di 0 :6he:11 deliberata: dei 
“ixdLapopolazione dei.: tre'Comuni : am» | nell'altra! Classè ; e-Giò' tanto Sicoràmento, | tutto rischio e'pericolo: © ‘* * » <-if sizione, a tutti quelli che “hanno. un cuore é | ; 
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